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Richiedente

Biemme s.r.l.
Via Tevere, 26

61030 - Lucrezia di Cartoceto - (PU)

Prove eseguite Riferimenti normativi
- massa areica
- peso del vetro al m2 in base al tenore in ceneri a

625°C
- determinazione della luce della maglia
- resistenza a trazione ed allungamento

(tal quale)
- resistenza a trazione ed allungamento

(dopo invecchiamento)

ETAG 004

Campione sottoposto a prova

GT 155 KC
Rete in fibra di vetro destinata all'impiego in armatura di sistemi di isolamento a cappotto

Il rapporto è composto da n. 6 pagine e può essere riprodotto solo integralmente.
I risultati ottenuti si riferiscono unicamente ai campioni sottoposti a prova,

SEDE PRINCIPALE:SAN GIULIANO MILANESE (MI) - 20098 - Via Lombardia. 49 - leI. 02/98061- Fax 02/98280088
SEDE DI BARI: Strada Crocifisso. 2/b - 70126 - leI. 080/5481265 - Fax 080/5482533
SEDE DI PADOVA:Corso Stati Uniti, 4 - 35127 - leI. 049/8295701 - Fax 049/8295728
SEDE DELt.:AQUILA:P.le couemaggro, 1 - 67100 - Tel. 0862/27777 - Fax 0862 28400
SEDE DI MILANO: Via Bassini, 15 - 20133 - Tel. 02/23699544 - Fax 02/23699543
SEDE DI ROMA: Via P. Togliatti. 1473 - 00155 - Tel. 06/409007345 - Fax 06/409007367

P.1. 02118311006 - C.F.80054330586

i

----'



4907/RP/09 pago 2 di 6

Marzo 2009 Marzo 2009
Data di cam rionamentn Data arrivo cam

Descrizione del campione sottoposto a prove
Rotolo di rete d'armatura in fibra di vetro di colore bianco, contrassegnato nella direzione della lunghezza
da due strisce laterali di colore rosso, avente larghezza pari a l m e lunghezza pari a 50 m secondo quanto
dichiarato dal Richiedente.

Modalità di carnpionamento
Il campionamento è stato eseguito direttamente in azienda da personale l1'C.

1. MASSA AREICA

Modalità di preparazione dei campioni
Si ritagliano in punti diversi del rotolo 3 provette con dimensioni pari a 1 m2 ciascuna.

Modalità di prova
Si pesano e si misurano le provette ricavate come sopra descritto, utilizzando rispettivamente una bilancia
analitica con precisione 0,0 1 g ed una riga metallica con divisione I mm.

Risultati ottenuti
La massa areica (M) di ogni provetta in esame si ottiene come rapporto tra la massa (111) e la superficie (S)
corrispondente calcolata con la seguente formula:

M=~
S

[I valore della massa areica è ottenuto mediando i risultati ottenuti sui tre differenti campioni.
TIrisultato è espresso in g/m2 arrotondato allo 0,1 g/m2 più prossimo.

Provetta 1 Provetta 2 Provetta 3 ! valore medio
[g/m'] [g/m2)! [g/m'] ! [g/m"]~~.. ~'.~ ..•. __ •..•..•............ _.,... .,_. __'-_ 1·._.·."., .. " ,'.-"-'"' .__ • 0._ .• . H'. --------1 __.. .... . ....__! .•••• H '.' H' • __ •• - •• ~~~ .~ __ ._ ••• ~ __ •• ~ ••••

145,7 ! 144,8 I 145,6 ! 145,4
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2. I>ESO DEL VETRO AL METRO QUADRO IN BASE AL TENORE IN CENERI A 6250C

Modalità di preparazione dei campioni
Da ognuno dei tre provini utilizzati per determinare la massa areica, si ritagliano tre porzioni di prova di
circa 5 g l'una.

Modalità di prova
Si pone ognuna delle 3 porzioni in un crogiolo precedentemente tarato ed il peso viene misurato utilizzando
una bilancia analitica con precisione di 0,00 I g.
Si calcina in muffola a (625 ± IO) cC, fino a peso costante.

Risultati ottenuti
Il peso della fibra di vetro è espresso sia in g/rn'' arrotondato alla prima cifra decimale, che in % rispetto alla
pesata iniziale approssimato allo O,I % e calcolato mediante la seguente formula,

p
p = -2·100

Pj

dove:
P1 è il peso del prodotto iniziale;
P2 è il peso del prodotto dopo calcinazione a 625°C (Fibra di vetro).

Il peso del vetro è calcolato mediando i risultati ottenuti sui tre differenti campioni.

Risultati

Campione ! Peso del vetro ! Peso del vetro
.__....J.r.!~l__········_···.··_···_I··._.·_·.· ..._ ..·lgt."-!J . ...__..~.... _.._..._..e!~L ....._..

1 I 119,7 l 82,4~~.~:~~:·.·:~:.~:~:::=I:~:~~~.~:·.'.~~·~:~=r:~'~.·::~·::~.~.~~'~.:(I~:.L~'~"~'~:'~'.:'~['.~~:'.-.'-.'.:':.'~':"~~j?';{:".'."_ -".
3 ! 119,7 ; 82,4......- -- - .._.- ; -.- - -!.--- -- --- -..-- - - -r··- ·..-..· ·· ····-··· -.- -.. .

media I 119,8 i 82,4

3. DETERMINAZIONE DELLA LUCE DELLA MAGLIA

Modalità di preparazione dei campioni
Si ricavano dal rotolo tre campioni di circa 1m2

•

Modalità di prova
Con un cal ibro centesimale viene misurata la distanza dei 21 fili, tramite lO misurazioni nel senso dell'
ordito e altre lO nel senso della trama. Con un sistema di misura ottico, in grado di eseguire misure con
precisione di 0,05 111m, viene determinato lo spessore del filo (media di 21 misurazioni sia nel senso della
trama che nel senso dell'ordito).

Risultati ottenuti
In tabella sono riportati i risultati delle IO determinazioni per ogni senso ed il loro corrispondente valore
medio è espresso in mm. La luce della maglia è determinata sottraendo dalla distanza tra i 21 fili la somma
dello spessore dei 21 fili e dividendo infine il valore ottenuto per 20.
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.Risultati

... .__.__. ,h':!c,c dell~maglia n~~~so-!~-':!g~~E.~~!n.~J~jQ~~I!Q2--
I ttun I Distanza tra 21 fili i Somma di 21 fili i .
c ura I trama I trama 'Luce della maglia

--~:~---------i--.-------l~j~J~-------:-----------~!f%~-------.---.;--- - !:..;~J
__ o - .-- •••• ----t------------- ..--..----..- ..---------l...-------!-.-------- _'-.. - .. __ -

..-------~-·-·..----·t- --+H:~~------r--------H1: -----·-~---------t~-?----. . -'.
__._.. ----.------------l---- ..__.~ ..._..__.L•... . . ._1..... .. ' 6

_-----:!---- .. -..---..l----- ..-....-.}-~~.l~.~..-.-_...._i_._ ...3},9,4 ..__._~.,~?_
5 l 128,71 i 3794 ; 454

_w __ , ·w ----.-~·-·t·--.".--..-.---0.--.---- ..--------- --.;.-.-----~---1.---.--.----.-- ..-.-..-1- ..-...._..,.__._...__.. _...' ... .'
6 ! 128.97 : 3794 I 455-.-'-. ---·--·----·__·__·_·...I__·__·__· · ·~ ·_..__.. . 1 .__ --.----. ..J_. _ '

7 , 127,27 ; 3794 ; 4.47

~I~~~t-~i:~~tF:~±~~IflI=~l:~::Hi···-.-....

4, RESISTENZA A TRAZIONE ED ALLUNGAMENTO (TAL QUALE)

Modalità di preparazione dei campioni
Dal rotolo d'armatura si ricavano tre porzioni di circa 1 m2

• Da ciascuna delle tre porzioni d'armatura si
ritagliano lO provette nel senso longitudinale e lO nel senso trasversale con dimensioni 300 x 50 rnm,
Successivamente si procede alla nastratura delle provette nei punti in eui vengono fissate ai rnorsetti,
lasciando libero un tratto utile pari a 200 rnrn.

Modalità di prova
La prova è eseguita a (23 ± 2) °C e (50 ± 5) % U.R. e consiste nel sottoporre i provini a trazione fino a
rottura, mediante un dinamometro gestito da computer. La velocità di trazione è di 100 rum/min. Si registra
il carico e l'allungamento a rottura.
J valori vengono determinati in ognuno dei due sensi dell'armatura (ordito L, trama T).

Risultati ottenuti
Il carico di rottura è espresso in newton (N) arrotondato all'unità, l'allungamento a rottura è espresso in
percentuale (%) rispetto al tratto utile del provino, approssimato allo 0,0 l %.
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Risultat i

5. RESISTENZA A TRAZIONE ED ALLUNGAMENTO (DOPO INVECCHIAMENTO)

Modalità di preparazione dei campioni
Dal rotolo d'armatura si ricavano tre porzioni di circa l m2. Da ciascuna delle tre porzioni d'armatura si
ritagliano 10 provette nel senso longitudinale e lO nel senso trasversale con dimensioni 300 x 50 mm.
Le 20 provette sono invecchiate mediante immersione per un tempo di 28 giorni in una soluzione (3 ioni)
preparata come segue: 4 litri di acqua distillata, 4 g di NaOH 16 g di KOH e 2 g di Ca(OH)2.
Alla scadenza dei 28 giorni, le provette vengono sottoposte ad un lavaggio in una soluzione contenente 4
litri di acqua distillata e 5 mi di BCI diluito al 35 %, per un periodo di 5 minuti. Successivamente vengono
effettuati 3 lavaggi in vascheue riempite con 4 litri di acqua distillata per un periodo di 5 minuti ciascuno.
Le provette vengono in seguito stese su carta da filtro per l'asciugatura in ambiente condizionato a
(23 ± 2) °C e (50 ± 5) % U.R .. Dopo 48 ore si procede alla nastratura delle provette nei punti in cui vengono
fissate ai morsetti, lasciando lihero un tratto utile pari a 200 mrn.

Modalità di prova
La prova è eseguita a (23 ± 2) °C e (50 ± 5) % U.R. e consiste nel sottoporre i provini a trazione fino a
rottura, mediante un dinarnometro gestito da computer. La velocità di trazione è di 100 rum/min. Si registra
il carico e l'allungamento a rottura.
I valori vengono determinati in ognuno dei due sensi dell'armatura (ordito L, trama T).

Risultati ottenuti
Il carico d i rottura è espresso in newton (N) arrotondato ali 'unità, l'allungamento a rottura è espresso in
percentuale (%) rispetto al tratto utile del provino, approssimato allo 0,0 l %.
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Viene inoltre determinata la resistenza percentuale media residua arrotondata allo 0.1 %, utilizzando la
seguente formula:

r
R =~.lOO

r F
TQ

Dove: Fin,' = è la forza media di trazione su campioni invecchiati;
Fro = è la forza media di trazione su campioni tal quale;

Risultati

Il Rcfcrcute Tecnico
Per. Mecc. Pietro Marrasr2J~;aé522Jl.r--

II Responsabile del Reparto
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Land;;Wien
AMT DER WIENER LANDESREGIERUNG

Zertifizierungsstelle fur Bauprodukte
WIEN -ZERT

1110 Wien, RinnbOckstraBe 15
Telefon: (+431)79514-92085, Telefax: (+431)79514-99-8039

E-Mail: zert.bau@post.wien.gv.at
OVR 0000191

Zertifikat uber die werkseigene Produktionskontrolle
0040/09

Gem~B § 2, Abs. 8 des Wiener Bauprodukte- und Akkreditierungsgesetz (WBAG) LGBI. fOr Wien
Nr.30/1996 idF LGBI. fOr Wien Nr. 71/2001 in Verbindung mit dem Akkreditierungsbescheid des
Osterreichischen Instituts fOr Bautechnik, Zahl 0IB-190-002/99-021 vom 3. Mai 2001 in der Fassung vom
21. Dezember 2007 wird hiermit bestatiqt, dass das (die) Bauprodukt(e)

Texti Ig lasg itter
fOr die VelWendung in auBenseitigen Warmedammverbundsystemen mit

Putzschicht gemaB ETAG 004:2000

hergestellt durch den Hersteller

Biemme srl
61030 Lucrezia di Cartoceto, Via Tevere 26, ltalien

im Herstellwerk

Biemme-H-08-1
analog dem Konformitatsbeschelniqunqs-System 2+ gemaB der Richtlinie des Rates der Europaischen
Gemeinsehaften vom 21. Dezember 1988 zur Angleichung der Reehts- und Verwaltungsvorschriften der
Mitgliedstaaten Ober Bauprodukte - 89/106/EWG- (Bauproduktenrichtlinie - BPR), ge3ndert durch die
Richtlinie des Rates der Europ3ischen Gemeinschaften vom 22. Juli 1993 -93/68/EWG
einer ErstprOfung unterzogen wurde(n) und einer werkseigenen Produktionskontrolle durch den Hersteller
unterzogen wird (werden) und dass die Zertifizierungsstelle (Kennnummer 1139)

Amt der Wiener Landesregierung - Zertifizierungsstelle flir Bauprodukte
A -1110 Wien, Rìnnbòckstraùe 15

die Erstinspektion des Werkes und der werkseigenen Produktionskontrolle durchgefOhrt hat und die laufende
Oberwachung, Beurteilung und Anerkennung der werkseigenen Produktionskontrolle durchfOhrt.

Dieses Zertifikat bestatigt, dass
die werkseigene Produktionskontrolle die im Anhang angefOhrten Leistungseigenschaften des (der)
Produkte(s) abdeckt und
die Anforderungen des Absehnittes 8.2.1.1 der ETAG 004:2000 bezOglich der Textilglasgitter erfùllt
sind.

Dieses Zertifikat wurde erstmals am 7. Janner 2009 ausgestellt und gilt solange sich die im Anhang an-
gefOhrten Leistungsmerkmale nicht andern und die Bedingungen der Herstellung der Bauprodukte oder die
werkseigene Produktionskontrolle sieh nicht wesentlich verandern bzw. bis lanqstens 2. November 2010.
Das Zertifikat umfasst inklusive Anhang zwei Seiten.

Wien, 07. Janner 2009

Der Zeichnungsberechtigte und
Leitér de Zertifizierungsstelle:
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AMT DER WIENER LANDESREGIERUNG

Zertifizierungsstelle fùr Bauprodukte
WIEN -ZERT

1110 Wien, RinnbOckstralle 15
Telefon: (+431)79514-92085, Telefax: (+431)79514-99-8039

E-Mail: zert.bau@post.wien.gv.at
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ANHANG
zum

Zertifikat Ober die werkseigene Produktionskontrolle
1516/08

von

Texti Iglasgitter
fUr die Verwendung in

au6enseitigen Warmedammverbundsystemen mit Putzschicht
gema6 ETAG 004:2000

Produktbezeichnung: GT 155 KC

von der werkseigenen Produktionskontrolle erfasste
LEISTUNGSMERKMALE

Eigenschaften Anforderungen Prufhaufigkeit

Flàchenrnasse ~ X g/m2 mind. je 10.000 m

Aschegehalt X ± (100-X)*O,15 % mind. je 10.000 m

Zugfestigkeit im Einzelwerte: X-5 N/mm mind. je 10.000 mAnlieferungszustand

Zugfestigkeit: ~ 50 % der Zugfestigkeit

Alkali-Widerstand im Anlieferungszustand mind. je 100.000 m

~ 20 N/mm

X = Sollwert im Rahmen der werkseiçenen Produktionskontrolle




